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Gruppo per l’Innovazione della Scuola

Apprendere, che emozione!
Progettare un curriculum in verticale con 
l’Apprendimento Socio-Emotivo

1° incontro: mercoledì 24 marzo 2021, ore 17-19

2° incontro: mercoledì 7 aprile 2021, ore 17-19

3° incontro: mercoledì 14 aprile 2021, ore 17-19

4° incontro: mercoledì 21 aprile 2021, ore 17-19

5° incontro: martedì 27 aprile 2021, ore 17-19



La competenza chiave n. 5 e

l’apprendimento auto-regolato

(Self Directed & Regulated

Learning)

2° Webinar



https://drive.google.com/file/d/1RCwDL2A6n01Frhw8c5ltZRflobR8QD_M/view?usp=sharing


Virtual reality and social and 
emotional learning

Una possibile interpretazione…
come ce ne possono essere altre

https://curiious.com/sel/
https://www.teachermagazine.com.au/articles/virtual-reality-and-social-and-emotional-learning?utm_source=CM&utm_medium=Bulletin&utm_content=29September
https://www.teachermagazine.com.au/articles/virtual-reality-and-social-and-emotional-learning?utm_source=CM&utm_medium=Bulletin&utm_content=29September


5.   Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
Personal, social and learning to learn competence

La competenza personale, sociale e la capacità di 
imparare a imparare consiste nella capacità di 
riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il 
tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in 
maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di 
gestire il proprio apprendimento e la propria 
carriera. Comprende la capacità di far fronte 
all’incertezza e alla complessità, di imparare a 
imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed 
emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, 
nonché di essere in grado di condurre una vita 
attenta alla salute e orientata al futuro, di 
empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto 
favorevole e inclusivo.



Conoscenze legate a tale competenza

Per il successo delle relazioni interpersonali e della 
partecipazione alla società è essenziale comprendere 
i codici di comportamento e le norme di 
comunicazione generalmente accettati in ambienti e 
società diversi. La competenza personale, sociale e la 
capacità di imparare a imparare richiede inoltre la 
conoscenza degli elementi che compongono una 
mente, un corpo e uno stile di vita salutari. 
Presuppone la conoscenza delle proprie strategie di 
apprendimento preferite, delle proprie necessità di 
sviluppo delle competenze e di diversi modi per 
sviluppare le competenze e per cercare le occasioni di 
istruzione, formazione e carriera, o per individuare le 
forme di orientamento e sostegno disponibili.
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Personal, social and learning to learn competence

Abilità legate a tale competenza

Vi rientrano la capacità di individuare le proprie capacità, 
di concentrarsi, di gestire la complessità, di riflettere 
criticamente e di prendere decisioni. Ne fa parte la 
capacità di imparare e di lavorare sia in modalità 
collaborativa sia in maniera autonoma, di organizzare il 
proprio apprendimento e di perseverare, di saperlo 
valutare e condividere, di cercare sostegno quando 
opportuno e di gestire in modo efficace la propria carriera 
e le proprie interazioni sociali. Le persone dovrebbero 
essere resilienti e capaci di gestire l’incertezza e lo stress. 
Dovrebbero saper comunicare costruttivamente in 
ambienti diversi, collaborare nel lavoro in gruppo e 
negoziare. Ciò comprende: manifestare tolleranza, 
esprimere e comprendere punti di vista diversi, oltre alla 
capacità di creare fiducia e provare empatia.



Atteggiamenti essenziali legati a tale competenza
Tale competenza si basa su un atteggiamento positivo verso il 
proprio benessere personale, sociale e fisico e verso 
l’apprendimento per tutta la vita. Si basa su un atteggiamento 
improntato a collaborazione, assertività e integrità, che 
comprende il rispetto della diversità degli altri e delle loro 
esigenze, e la disponibilità sia a superare i pregiudizi, sia a 
raggiungere compromessi. Le persone dovrebbero essere in 
grado di individuare e fissare obiettivi, di automotivarsi e di 
sviluppare resilienza e fiducia per perseguire e conseguire 
l’obiettivo di apprendere lungo tutto il corso della loro vita. Un 
atteggiamento improntato ad affrontare i problemi per risolverli 
è utile sia per il processo di apprendimento sia per la capacità di 
gestire gli ostacoli e i cambiamenti. Comprende il desiderio di 
applicare quanto si è appreso in precedenza e le proprie 
esperienze di vita nonché la curiosità di cercare nuove 
opportunità di apprendimento e sviluppo nei diversi contesti 
della vita.
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Come si costruisce la competenza?

Elliot, A. J.,  & McGregor, H. A. (2001). A 2 X 2 Achievement Goal Framework. Journal of 
Personality and Social Psychology, 80(3), p. 502
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1. Per me è importante fare meglio degli altri studenti.
2. Per me è importante fare bene rispetto agli altri di questa classe.
3. Il mio obiettivo in questa classe è ottenere un voto migliore rispetto alla maggior parte 

degli altri studenti.
4. Temo di non poter imparare tutto ciò che avrei potuto in questa classe.
5. A volte ho paura di non capire il contenuto di questa lezione così a fondo come vorrei.
6. Sono spesso preoccupato di non poter imparare tutto quello che c'è da imparare in 

questa classe.
7. Voglio imparare il più possibile da questa classe.
8. È importante per me comprendere il contenuto di questo corso nel modo più completo 

possibile.
9. Desidero padroneggiare completamente il materiale presentato in questa classe.

10. Voglio solo evitare di fare male in questa classe.
11. Il mio obiettivo in questo corso è evitare di ottenere prestazioni scadenti.
12. La mia paura di prendere voti bassi in questa classe spesso è ciò che mi motiva.



Grion, V., & Dettori, F. (2015). Student 
Voice: nuove traiettorie della ricerca 
educativa. In M. Tomarchio & S. Ulivieri 
(Eds.), Pedagogia militante: Diritti, culture, 
territori: Atti del 29° convegno nazionale 
SIPED: Catania 6-7-8 novembre 2014 (pp. 
851-859).Pisa: Edizioni ETS.

Una diversa prospettiva pedagogica

Rudduck, J., Chaplain, R.,  & Wallace, G. 
(Eds.). (1996). School Improvement: What 
Can Pupils Tell Us? London: David Fulton.

https://drive.google.com/file/d/11YKh85wvcQ50QliUZvPnTiAYfn15Ir5B/view?usp=sharing


«Quando gli adulti pensano agli studenti, pensano a loro 
come ai potenziali beneficiari del cambiamento. Pensano 
ai risultati, alle capacità, alle attitudini e al lavoro. 
Raramente pensano agli studenti come partecipi di un 
processo di cambiamento e alla vita organizzativa. 
Invece, la ricerca negli anni ’80 ha iniziato a considerare 
gli studenti come partecipanti attivi alla propria istruzione, 
ed è diventato più chiaro cosa si dovrebbe fare, in realtà è 
successo troppo poco per migliorare il ruolo degli 
studenti come membri della scuola come organizzazione. 
[...]
Cosa accadrebbe se trattassimo lo studente come 
qualcuno la cui opinione è importante nell’introduzione e 
nell’attuazione della riforma nelle scuole?»

[Fullan, M. (2007). The NEW Meaning of Educational Change (4th 
ed.). New York, NY: Teachers College Press, p. 170].

Student Voice & Choice

http://www.youtube.com/watch?v=atlmYowgIFg


Fielding, M., & Bragg, S. (2003). Students as Researchers: 
Making a Difference. Cambridge: Pearson Publishing.

Studenti come ricercatori presume che:
● gli studenti possano intraprendere un lavoro serio e significativo;
● abbiano abilità e conoscenze sull’insegnamento e 

l’apprendimento basate sulla loro esperienza quotidiana di scuole 
e classi;

● dovrebbero essere considerati affidabili e supportati nel loro 
lavoro.

Offrendo supporto o formazione, Studenti come ricercatori riconosce 
l’importanza di preparare i giovani ad assumere nuovi ruoli. Mira anche 
a condividere il controllo del processo di ricerca con gli studenti e a 
consentire loro di generare conoscenze utili che possono informare il 
processo decisionale educativo e influenzare la pratica.

Students as Researchers



Studenti come ricercatori si basano su una serie di credenze e 
osservazioni:
● I giovani e gli adulti hanno spesso visioni abbastanza diverse di ciò 

che è significativo o importante nella loro esperienza e speranze di 
apprendimento.

● Anche quando identificano questioni simili come importanti, esse 
possono significare cose molto diverse da loro.

● Queste differenze sono potenzialmente una fonte di creatività 
piuttosto che di conflitto improduttivo.

● Se partiamo dalle domande degli studenti (così come, o anche al 
posto delle domande degli insegnanti) e supportiamo la loro 
capacità di perseguire le loro indagini, spesso scopriamo che 
emergono nuove conoscenze sull’apprendimento, sull’insegnamento 
e su noi stessi come insegnanti e discenti.

● Affinché questo processo sia produttivo e coinvolgente, dobbiamo 
creare condizioni di dialogo in cui ascoltiamo e impariamo gli uni 
dagli altri in modi nuovi per nuovi scopi.

(Fielding, & Bragg, 2003, p. 5)

Students as Researchers

Fielding, M., & Bragg, S. (2003). Students as Researchers: 
Making a Difference. Cambridge: Pearson Publishing.



Studenti come ricercatori può contribuire a 
un cambiamento di  clima delle relazioni tra 
personale e studenti quando gli insegnanti 
vanno a ripensare al loro atteggiamento nei 
confronti delle capacità degli studenti. Si 
rendono conto che i giovani sono “saggi” 
con loro, che hanno una visione profonda 
dei processi di insegnamento e 
apprendimento e che hanno a cuore la loro 
istruzione. [...]

Creare nuove partnerships con gli studenti

Fielding, M., & Bragg, S. (2003). Students as Researchers: 
Making a Difference. Cambridge: Pearson Publishing.



So dal lavoro con gli studenti che più parli con 
loro e li coinvolgi, più cambia la relazione di 
apprendimento... Quando lavori con gli 
studenti in questo modo, puoi vedere che 
stanno imparando ogni sorta di cose — su sé 
stessi, sull’argomento e su come apprendono, 
sugli altri studenti. E ho scoperto che ha avuto 
un impatto sul modo in cui opero in classe... in 
realtà ho trasmesso loro molto di più durante 
le lezioni di quanto avrei fatto un anno fa. 
(Insegnante di scuola secondaria)

(Fielding, & Bragg, 2003, p. 20)

Creare nuove partnerships con gli studenti

Student Voice and Agency Team

http://www.cranbournecarlisleps.vic.edu.au/climate/student-voice-agency/


Student Voice, Agency and Leadership

https://www.researchgate.net/publication/265173461_Student_Voice_A_Historical_Perspective_and_New_Directions
https://fuse.education.vic.gov.au/pages/amplify
https://fuse.education.vic.gov.au/pages/amplify


(Flavia, V L, a.s. 2019/2020) (Martina, V L, a.s. 2019/2020)

Studenti come ricercatori in azione

http://www.youtube.com/watch?v=1nuRt6uSMKI
http://www.youtube.com/watch?v=2YkAaCB2mSo
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«In effetti, essere sia di supporto che 
esigenti sembra essere l’ideale.»

Toshalis, E., & Nakkula, M. J. (2012). Motivation, Engagement, Student Voice. Boston, MA: Jobs for the Future, pp. 10, 12

http://www.youtube.com/watch?v=1nuRt6uSMKI
http://www.youtube.com/watch?v=2YkAaCB2mSo




Toshalis, E., & Nakkula, M. J. (2012). Motivation, Engagement, Student Voice. Boston, MA: Jobs for the Future, p. 24



«La motivazione, il coinvolgimento e la voce 
sono la tripletta dell’apprendimento 
centrato sullo studente. Senza motivazione, 
non c'è spinta per imparare; senza impegno 
non c'è modo di imparare; e senza aver voce, 
non c'è autenticità nell'apprendimento. 
Affinché gli studenti possano creare nuove 
conoscenze, avere successo accademico e 
svilupparsi in adulti sani, richiedono 
ciascuna di queste esperienze.»

(Toshalis, & Nakkula, 2012, p. 33)



Costa, A., & Kallick, B. (2004). Launching Self-Directed Learners. Educational Leadership, 62(1), p. 55

[Se non facciamo attenzione], «possiamo contribuire a plasmare una generazione di 
studenti etero-diretti, dipendenti, motivati esternamente.

Gli educatori devono continuare a sviluppare studenti auto-diretti in un’era di 
istruzione etero-diretta. Dobbiamo recuperare un senso di direzione basato su ciò a cui 
noi diamo più valore e generare esperienze educative che consentano agli studenti di 
diventare persone che apprendono in maniera responsabile, auto-diretta, continua.

[...] Gli studenti hanno bisogno dell’opportunità di guardare indietro e riflettere sul 
lavoro finito. Hanno anche bisogno di imparare a guardare avanti al prossimo compito 
con strategie di miglioramento. Troppo spesso sentiamo gli studenti dire: “Ho già finito 
quel compito!”, come se ciò che importa fosse finire il compito, piuttosto che imparare 
dal processo. Quando gli insegnanti si concentrano sull’auto-direzione degli studenti, 
tuttavia, la domanda cambia. Gli studenti si chiedono: “Che cosa ho imparato? Chi sto 
diventando?”.

Impegnarsi per l’eccellenza è un compito che dura tutta la vita, non un evento 
singolare destinato a soddisfare un insegnante. Vogliamo che gli studenti sviluppino 
l’amore per l’apprendimento e non che si sentano solamente dipendenti dal giudizio 
degli altri per determinare il valore di ciò che stanno imparando. Dando loro molte 
opportunità nel corso del tempo, gli studenti spesso si valutano e coltivano la forza e 
l’umiltà dell’apprendimento continuo».

https://drive.google.com/file/d/1bcQt-zuN6VlCSQemTrC0KAQvyUqBtkaI/view?usp=sharing


per l’attenzione


